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Buon Natale, ricco di nostalgia 
di un Dio diventato bambino 
per stare in mezzo a noi

Ho letto in questi giorni una serie di articoli che, 
facendo riferimento a dati Istat del 2022, su 

indagini del 2018, mettono in evidenza come la 
vita religiosa degli italiani sia molto cambiata in 
questi ultimi anni. Ognuno di noi, in modo diverso 
rientra in una categoria presa in considerazione da 
queste statistiche.

In Italia, chi partecipa a un rito religioso almeno 
una volta alla settimana è circa il 19% della popo-
lazione, mentre il 31% non frequenta la chiesa se 
non in occasioni di eventi particolari come battesi-
mi, matrimoni e funerali. L’altra metà degli abitanti 
vi si reca in modo discontinuo: una volta al mese, 
qualche volta l’anno, nelle grandi festività. Negli 
ultimi vent’anni il numero dei praticanti regolari 
si è quasi dimezzato e i non praticanti sono ormai 
raddoppiati, con il sorpasso che è avvenuto in 
un anno non sospetto il 2018 dal 36% al 19%. La 
riduzione ha coinvolto tutte le classi di età, ma in 
modo molto marcato la fascia tra i 14 e i 24 anni. Il 
calo di adolescenti e giovani nella pratica religiosa 
regolare è stato addirittura di oltre i due terzi, a 
fronte di una diminuzione della metà tra gli adulti 
maturi e del 30-40% tra gli anziani. Negli ultimi 
vent’anni, gli adolescenti sono passati dal 37% al 
12% e i giovani adulti dal 23% all’8%. Va a messa 
un italiano su cinque!

Eppure, oggi, nonostante tutto, il 70% degli ita-
liani si dichiara cattolico: cosa è capitato in questi 
ultimi vent’anni? Emerge che l’appuntamento 
settimanale alla messa domenicale, attrae sempre 
meno, non è ritenuto un momento importante di 
crescita della fede, né un criterio vitale di apparte-
nenza alla chiesa. Qualcuno starà pensando: “Ma 
non lo sapevi?” Certo che sì, ma oggi possiamo 
darlo come un dato assodato e di qui dobbiamo 
partire per domandarci che cosa il Signore chieda 
a tutti coloro che oggi si dichiarano cristiani. 

Parto di qui, dunque, per fare alcune riflessioni 
in vista del Natale. Innanzitutto, dobbiamo impara-

re a vivere sempre meglio le nostre celebrazioni, 
che non devono essere “allettanti”, ma esprimere 
l’incontro di una comunità di fratelli con il Signore 
ed una Sua presenza particolare nella comunità. 
Qualche correttivo alle nostre liturgie a livello di 
linguaggio e di riti andrà sicuramente fatto, ma non 
è questo il punto. Piuttosto dobbiamo chiederci se 
sentiamo il bisogno di Dio, il bisogno di riferimenti 
che vadano al di là di quello che la società, i media 
e l’economia ci propongono. La fede che quasi 
tutti diciamo di avere è ferma al catechismo o è 
cresciuta e maturata con noi? Sappiamo distinguere 
l’essenziale della fede e della vita cristiana lascian-
do particolarismi e incrostazioni del passato? La 
Parola di Dio e la vita fraterna come incidono 
quotidianamente nella vita di ognuno: fondano la 
nostra vita religiosa?

Il secondo punto della mia riflessione riguarda 
i giovani, perché i dati dell’indagine sono allar-
manti. La fede che si esprime nel nostro incontro 
personale con il Signore e con la sua comunità è 
da trasmettere per “contaminazione”, soprattutto al 
mondo giovanile. Troppo spesso i genitori manda-
no i figli in chiesa “perché si usa così, non perché 
sono convinti credenti, pur con le loro difficoltà. 
Se questa è la realtà di oggi, basta un cambio di 
circostanze e priorità nella vita famigliare per fare 
abbandonare la chiesa e i sacramenti. Nell’atteggia-
mento di chi manda i figli in chiesa “perché si fa 
così”, mancano Dio, Gesù e la comunità cristiana.

Il terzo punto di riflessione ci porta al Natale. 
Cos’è per noi? C’è posto per Dio? La Parola di Dio 
recita “il Verbo si è fatto carne ed è venuto ad abi-
tare tra noi”: ci interessa che Dio abiti tra noi? Che 
abiti in mezzo alle nostre fatiche e alle nostre gioie, 
nei nostri sbagli e nelle nostre grandezze, nelle 
nostre famiglie, nella nostra società? Se la risposta 
è sì allora possiamo rimettere in moto la nostra vita 
cristiana diventare dei “ricomincianti”, ossia perso-
ne che si riavvicinano al cristianesimo, altrimenti 
festeggeremo il Natale come la festa dell’inverno, 
della pace, degli affetti, ma Dio non avrà posto 
e senza che ce ne accorgiamo Lui sparirà dagli 
orizzonti della nostra vita…O forse è già sparito?

Auguro a tutti un Buon Natale ricco di nostalgia 
di Dio, quel Dio che a Betlemme si è fatto bambino 
per stare con noi. 

Auguri! Buon Natale!
don Beppe
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Sabato 23 settembre, in occasione della Festività della Madonna della Stella, hanno avuto 
inizio le attività di catechismo nel nostro oratorio. Un radioso e caldo pomeriggio di 
sole ha fatto da contorno alla bella accoglienza che gli animatori e i catechisti hanno 
riservato alle decine di ragazzi che dalla II elementare alla II media sono stati intrattenuti 
in giochi e in momenti di riflessione. 
Alle ore 18 Santa Messa, celebrata dal nostro arcivescovo mons. Roberto Repole accolto 
sul sagrato della chiesa dai ragazzi, da don Beppe e dal sindaco dott. Antonio Castello. 
Alla S. Messa hanno partecipato i genitori dei bambini,  numerosi ragazzi e giovani dalla 
III media agli universitari. Al termine, per i più grandi cena assieme in oratorio. Un bel 
pomeriggio per iniziare bene l’anno di attività in parrocchia.

NOVENA DI NATALE DAL 17 AL 24 DICEMBRE
• Al Gesù dal 18 al 23: nei giorni feriali S. Messa con novena tutte le matti-

ne alle ore 9.00.
• In Parrocchia dal 18 al 23: alle ore 7.00 per tutti 

alle ore 15.00 preghiera in attesa del Natale al posto del catechismo: 
sono invitati anche i genitori che possono partecipare

• In Santuario: Ogni giorno alle 9, alle 17 con S. Messa. 
21-22-23 dicembre: adorazione eucaristica dalle 20.30 alle 21.00

CONFESSIONI
• In Parrocchia durante e dopo le serate del 21-22-23 e durante le S. Messe 

di orario del 16 e 17 dicembre.
• In Santuario prima e dopo tutte le S. Messe ed ogni giorno in benedizio-

nario dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.30.

NATALE DI COMUNITÁ
VENERDÌ 8 DICEMBRE  Ore 16,30 Inaugurazione e benedizione  
del presepio preparato dagli alpini nel parco di Villa Leumann.

VENERDÌ 15 DICEMBRE  Ore 21,00 preghiera e scambio di auguri  
per tutti i volontari della parrocchia.

SABATO 16 DICEMBRE  Ore 21,00 concerto natalizio  
in chiesa parrocchiale: con la musica ed il canto verso Natale.

SS. MESSE DI NATALE E CAPODANNO 
• IN PARROCCHIA

DOMENICA 24 DICEMBRE  
Ore 16.30 genitori e bimbi di seconda e terza elementare.
Ore 18.00 genitori e bimbi di quarta e quinta elementare.
Ore 24.00 S. Messa di mezzanotte per animatori, giovani e loro famiglie. 
La chiesa parrocchiale sarà aperta alle 23.15: musiche e canti accompa-
gneranno l’attesa.

LUNEDÌ 25 DICEMBRE: NATALE 
ore 8.30 / ore 10.30 (genitori e ragazzi di prima e seconda media) / ore 18.00.

MARTEDÌ 26 DICEMBRE: S. STEFANO  S. Messa ore 10.30. 

DOMENICA 31 DICEMBRE: FINE ANNO
Le S. Messe saranno quelle di orario: affideremo al Signore l’anno 2023 
che finisce.

CAPODANNO LUNEDÌ 1° GENNAIO 2024: 
ore 8.30 / ore 10.30 / ore 18.00 Invochiamo la Pace e affidiamoci a Maria.

EPIFANIA SABATO 6 GENNAIO 
Il 5 gennaio alle ore 18.00 prefestiva.  
Sabato 6 gennaio l’orario delle S. Messe è quello festivo. 
Alle ore 16.00 preghiera e gran falò della Befana organizzato dagli alpini 
alla chiesa San Bernardo.

• IN SANTUARIO
DOMENICA 24 DICEMBRE  Ore 24.00 S. Messa di mezzanotte . 

LUNEDÌ 25 DICEMBRE: NATALE   
Ore 8.00 / 10.00 / 11.30 / 16.00 / 17.30  S. Messe.

MARTEDÌ 26 DICEMBRE: S. STEFANO  Ore 9.00 / 11.30 / 17.00  S. Messe.

DOMENICA 31 DICEMBRE: FINE ANNO   
Orario festivo come il giorno di Natale.

CAPODANNO LUNEDÌ 1° GENNAIO 2024   
Orario festivo come il giorno di Natale.
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L’eredità del Sessantotto, la conte-
stazione giovanile, l’autunno caldo 

nelle fabbriche e, per Pianezza, il falli-
mento del Cotonificio Valle di Susa che 
aveva visto il licenziamento di molte 
operaie, non potevano non avere riper-
cussioni anche nell’attività della Parroc-
chia e del nostro oratorio. 

Soprattutto le Acli erano in prima fila 
per promuovere incontri sui problemi 
che preoccupavano più da vicino le fa-
miglie di operai, molte di queste scosse 
dal difficile confronto tra i rappresen-
tanti sindacali e la dirigenza della più 
importante fabbrica nel nostro paese, 
l’IPRA che contava in quegli anni più di 
trecento operai e che le stesse Ammini-
strazioni comunali di Alpignano e Pia-
nezza, impegnate in una faticosa opera 
diplomatica di persuasione, stigmatiz-
zavano “esprimendo – in Ordini del 

giorno approvati all’unanimità – la net-
ta condanna all’atteggiamento repres-
sivo e di assoluta intransigenza dell’A-
zienda”. In quegli anni si alternavano 
frequenti scioperi e manifestazioni 
con anche interventi della Polizia che 
preoccupavano e non poco l’opinione 
pubblica. Altro tema caldo e sentito 
dalla popolazione era quello della casa, 
per cui, sempre le Acli, incoraggiarono 
incontri tra le forze politiche pianezzesi 
sia di maggioranza come di minoranza 
con i cittadini per sollecitare l’appli-
cazione anche a Pianezza della Legge 
167/1962 per l’edilizia economico-po-
polare.

Anche il Gruppo giovani era molto 
attivo nell’organizzazione di incontri 
spirituali, in iniziative di azione sociale 
uniti a divertimento e gite. Nel 1971 si 
recarono, durante le feste di Ognissanti, 
tre giorni presso l’abbazia di Notre-Da-
me di Tamiè in Alta Savoia. Nel 1974 
promossero anche la stampa di un ci-
clostile “PARTECIPARE” , che però ebbe 
vita breve (solo un decina di numeri) 
nel quale erano svolti temi quali il Refe-
rendum sul divorzio, la partecipazione 
all’attività politica e la richiesta di un 
maggior coinvolgimento dei laici, sulla 
scorta dell’insegnamento del Concilio, 
nelle scelte pastorali della Parrocchia. 

Il catechismo e la preparazione ai 
Sacramenti della Prima Comunione e 
della Cresima proseguivano ancora con 
la separazione tra bambini e bambine, i 
primi presso l’oratorio maschile il mer-
coledì e il giovedì, le bambine ogni gio-
vedì dalle suore del Cottolengo all’asilo 
Comissetti. Anche il Centro estivo du-
rante il mese di luglio, la cosiddetta “Co-
lonia Elioterapica”, continuava ad avere 

considerevoli presenze, con l’orario 
seguente: mattino ore 09-12, pomerig-
gio 14,30-18,30. Grazie al contributo co-
munale la quota di iscrizioni era di sole 
2.500 lire, (circa 19 € al mese). Molte le 
attività previste per i ragazzi: fotografia, 
aeromodellismo, traforo, esperimenti 
radioelettrici mentre le, «bambine, sotto 
la guida delle zelanti Suore, all’asilo Co-
missetti, hanno passato il mese di luglio 
in spensierata allegria e impegnato il 
loro tempo a confezionare graziosi cor-
redini, meravigliosi ricami…» 

Il carnevale seguitava ad avere la tra-
dizione di terminare, dopo la visita ai 
vari istituti di Pianezza, alla Benefica, ai 
Sordomuti, a villa Leumann e all’Ospi-
zio, all’oratorio maschile dove l’albero 
della cuccagna e le pignatte facevano la 

felicità di grandi e piccini. In quegli anni 
la figura di Gianduja era impersonata da 
Attilio Cuccotto, brillante intrattenitore e 
figura storica del teatro dell’oratorio.

Nel 1971, grazie al viceparroco don 
Antonio Appendino e a Luigi Malice 
nacque la palestra di judo «Codocan 
Club Sagura», che ha formato un bel 
gruppo di giovani. Nel 1973 centotren-
tadue iscritti che «non si fermano sola-
mente a fare del judo, ma organizzano 
- come disse Malice in un’intervista alla 
Voce del Popolo - momenti di riflessio-
ne sui problemi che vivono tutti i giorni. 
Molti di loro sono operai e perciò discu-
tono dei rapporti in fabbrica, del sinda-
cato e così via. Inoltre, qualche giovane 
organizza delle gite, proprio per potersi 
incontrare al di fuori dell’attività sporti-
va e approfondire quell’amicizia che già 
regna tra di loro.»

Molto spazio e attenzione ebbe in 
quegli anni l’attività missionaria per il 
Mozambico in collaborazione con il gio-
vane pianezzese Mario Spada.

Nel 1972 fu ordinato prete un ragazzo 
dell’oratorio, don Dino Morando e nello 
stesso anno morì a Hong Kong il pia-
nezzese e missionario salesiano in Cina, 
padre Michele Suppo.

Pianezza fu, purtroppo, nei mesi a ca-
vallo dal ’73 al ’74, all’onore della crona-
ca nazionale per il rapimento di Luigi, 
terzogenito della famiglia Napoleone 
Rossi di Montelera. La Comunità parroc-
chiale ebbe modo di dimostrare in quei 
mesi ampie manifestazioni di amicizia e 
cristiana solidarietà alla famiglia dura-
mente provata.

–> segue nel prossimo numero R.R. 
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La comunità educativa dell’oratorio offre diversi percorsi formativi, che variano a seconda dell’età, per i ragazzi che frequentano le scuole medie. 

PROGETTO TERRITORIO MEDIE
STUDIARE CON STILE (PERCORSO DI 
ACCOMPAGNAMENTO AI COMPITI)
Studiare con Stile è il percorso di accompa-
gnamento ai compiti esclusivamente per tutti 
i ragazzi delle medie e si svolge in oratorio il 
martedì e il venerdì dalle ore 14.00 (uscita da 
scuola) fino alle ore 17.15. 

Non è un doposcuola o un corso di recupero/
potenziamento, ma soprattutto non si sostitui-
sce a quelle che sono le proposte che offre già 
la scuola. 

Il percorso nasce dalla richiesta di molti genitori 
della nostra comunità, che essendo al lavoro 
e non sapendo a chi affidare i loro figli, sono 
preoccupati che i loro figli studino e facciano 
i compiti giornalieri. Ad assistere i ragazzi ci 
sono dei volontari adulti, molti dei quali sono 
insegnanti in pensione, altri invece con grandi 
esperienze educative con i ragazzi. 

IL GIOVEDÌ IN ORATORIO
Attività che e nata da più di 20 anni in oratorio e 
che al giovedì vede protagonisti proprio i ragaz-
zi delle Medie (di qualsiasi classe essi siano).

Il progetto prevede la possibilità di vivere l’ora-
torio al termine della scuola: dalle ore 14 fino 
alle ore 17.30.

I ragazzi iscritti vengono accolti dagli educatori 
e volontari dell’oratorio nei cortili della scuola 

Papa Giovanni XIII, successivamente avviene 
la camminata scuola > oratorio anche con 
l’ausilio dei nonni vigili che ci garantiscono un 
passaggio sicuro durante gli attraversamenti 
pedonali. 

Arrivati in oratorio i ragazzi, secondo le indica-
zioni degli educatori, sistemano i loro zaini nelle 
stanze a loro dedicate e poi tutti nel Salone don 
Bosco per vivere il momento del pranzo. 

Il pranzo (fresco e caldo) viene sempre prepara-
to sul momento e servito da dei volontari della 
nostra comunità.

Conclusosi il pasto, arriva finalmente il momen-
to del gioco libero in cui i ragazzi dopo una 
intensa mattinata di scuola, possono “sfogarsi” 
e ricaricare le energie prima dell’inizio delle atti-
vità pomeridiane alle ore 15.30.

Dalle ore 15.30 fino alle 17.00 i ragazzi (a secon-
da della loro età e classe) intraprendono un 
percorso di attività appositamente loro dedicate.

I ragazzi di 1ª media nel periodo settem-
bre-marzo vivono il percorso di catechesi, fina-
lizzato al sacramento della cresima, insieme 
alle catechiste e con il supporto degli anima-
tori. Dopo la celebrazione della cresima fino a 
maggio, insieme agli animatori e con il suppor-
to delle catechiste, inizia il percorso formativo 
e ludico più legato a tematiche vicine alla vita 
dei ragazzi.

I ragazzi di seconda media, negli stessi orari, 
vivono il momento del gruppo formativo insie-
me ai loro animatori nel salone San Francesco.

I ragazzi di terza media, invece, dopo il gioco 
libero insieme a tutti i loro amici delle utilizzano 
il tempo dalle 15,30 alle 17 per fare il tempo 
fare i compiti nel salone detto del Bar.

Per tutti alle 17 finiscono gli impegni e fino alle 
17,30 c’è di nuovo la possibilità del gioco libero.

L’intervallo di tempo che va dalle ore 17.00 
alle ore 17.30 è anche il momento dell’uscita. 
I ragazzi possono anche uscire in autonomia, 
previa autorizzazione scritta dei genitori.

IL SABATO IN ORATORIO
2ª MEDIA
I ragazzi di seconda media hanno iniziato il loro 
cammino di gruppo con i loro animatori già dal 
mese di settembre e si incontrano in oratorio il 
giovedì dalle ore 15.30 alle 17.00 per affrontare 
temi importanti per la loro crescita personale, 
ma ogni mese e mezzo viene proposto loro un 
sabato pomeriggio e sera di giochi, Messa insie-
me a tutta la comunità e cena condivisa. Il primo 
incontro è stato il 4 novembre. 

Il 2-3 dicembre ci sarà il loro week-end in orato-
rio occasione formidabile e privilegiata per 
crescere in gruppo. Inizierà il sabato pomerig-
gio e si concluderà la domenica per le 12.00. 

Ad accompagnare i ragazzi di seconda media ci 
sono dei giovani generosi e ingegnosi: Andrea, 
Arianna, Ivan, Roberta, Sara e Silvia.

3ª MEDIA
Anche per i ragazzi di terza media il cammino 
di gruppo è iniziato nel mese di settembre a 
seguito della festa della Madonna della Stella 
con le loro stupende animatrici: Anna, Aurora 
ed Eugenia. 

L’appuntamento è settimanale ogni sabato 
dalle ore 15.30 fino alle 19.00. Gioco, merenda, 
attività, santa Messa sono gli ingredienti ordina-
ri di ogni pomeriggio.

I ragazzi quest’anno rifletteranno, si confronte-
ranno sulla “Relazione”.

Le relazioni esperienze fondamentali con gli 
amici, con la famiglia, con il mondo della scuola, 
con Dio. Non mancheranno esperienze al di fuori 
del nostro oratorio insieme a tanti altri ragazzi 
degli oratori salesiani e di altre parrocchie.

Da gennaio inizierà, con cadenza mensile, il 
servizio di raccolta e smistamento vestiti per i 
più bisognosi presso il SERMIG di Torino. 

Se qualche famiglia fosse interessata ad avere 
maggiori informazioni relative a qualsiasi attivi-
tà delle medie non esiti a lasciare un whatsapp 
sul numero dell’oratorio: +39 333 105 4333

Marco A.
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È terminato ai primi di novembre il restauro 
dell’altare maggiore della chiesa del Gesù, cara 
ai pianezzesi. La chiesa fu voluta dalla confrater-
nita legata alla devozione del SS. Nome di Gesù, 
predicata in Piemonte da San Bernardino da 
Siena nel 1414. La costruzione, iniziata nel 1680 
e terminata nel 1682, fu resa possibile dal forte 
contributo in denaro del Consiglio Generale 
della Comunità. 

Armonicamente ben costruita, con un’elegante 
facciata in paramano a piani sovrapposti sepa-
rati da un cornicione, presenta gli elementi 
caratteristici dell’architettura seicentesca. Scan-
dita da lesene che la suddividono in sei specchi, 
termina con un timpano sormontato da brevi 
pinnacoli. Al centro, sopra il portone d’ingresso, 
una finestra tripartita da due colonnine allegge-
risce l’insieme e dà luce alla navata. La chiesa 
ha una sola navata interrotta da due cappelle 
laterali.

Nel presbiterio campeggia l’altare maggiore; 
originariamente in cotto, fu rifatto in stucco 
dipinto ad imitazione di marmo nel 1780 e più 
volte rimaneggiato.

Imponente e scenografico ha colonne tortili 
speculari a coppie, e capitello composito a soste-
gno della trabeazione mossa ed elegante. Su di 
essa poggia una grande copia del quadro della 
Consolata.

La pala d’altare è una tavola centinata dipinta 
e firmata da Rodolfo Morgari, datata 1860. 
Rappresenta la “Circoncisione di Gesù”. Il taber-
nacolo, dì legno dorato, è scolpito secondo ritmi 
barocchi aggraziati e modulati nell’elegante 
rilievo dei festoni tra le volute, e nei delicati 
puttini sugli spigoli smussati.

Ai lati dell’altare due statue: San Grato a sinistra 
e San Bernardino da Siena a destra. Entrambe le 
statue, in intonaco rifinito in stucco, sono inse-
rite in una nicchia sovrastata da un fastigio con 
puttino.

Prima del restauro, i finti marmi erano sormon-
tati da vernici ormai alterate verso tonalità 
cupe e ambrate che impedivano la lettura della 
brillantezza originale, tali finiture lustre erano a 
loro volta state riprese con stesure manutentive 
che conferiscono un aspetto lucido che si allon-
tana da quella che doveva essere la più morbida 
lucentezza originale.

In generale, da una visione da basso, prima 
dell’attuale restauro, si percepivano anche 
numerose piccole lacune di preparazione a gesso 
e colla e di lamina dorata, come numerose fessu-
razioni tra le varie pannellature che definiscono 
parte degli elementi decorativi che compongo-
no l’imponente architettura decorata, oltre ai 
depositi di sporco organico che erano diffusi su 
tutte le superfici, in modo particolarmente sensi-
bile nei numerosi aggetti dove fisiologicamente 
si riscontrano gli accumuli più significativi.

Sia il cielo di fondo, (un blu notte molto scuro 
e steso con legante vinilico non coerente per 
tono quindi ma soprattutto non compatibile alla 
conservazione per mancanza di traspirabilità) 
su cui furono anche applicate le stelle dorate di 
recente fattura e sia le nicchie e le statue erano 
di tonalità sbagliata e soprattutto non in epoca 
con tutto il complesso di altare.

L’attuale restauro ha quindi riportato l’opera 
alla fase decorativa precedente, alla fine del XIX 
secolo, forse i primi anni del ‘900, quando furono 
eseguite le dorature e i settecenteschi monocro-
mi di colore avorio furono ripresi con tonalità 
simili ma di cromie più grigia.

Il lavoro è stato condotto dalla ditta di restauro 
in associazione di Impresa tra: Moselli Riccardo, 
Zaffiri Ingrid, Chiaudano Chiara e Galliano Paola.

Eseguito dalle restauratrici Selle Francesca e 
Binda Federica in collaborazione con Baraval-
le Letizia, Romeo Francesca, Dosio Carlotta, 
Greganti Viviana e Dimopoli Roberta.

Riccardo Moselli

PRIMA

PRIMA

DOPO

DOPO
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RENDICONTO ANNUALE  
DELLA S. VINCENZO
dal 1° novembre 2022 al 31 ottobre 2023
ENTRATE € 30.500,00
Iniziative ( Settimana della Solidarietà) - Contributi volontari - Contribu-
to Comune - Offerte persone fisiche
USCITE € 28.850,00
Spese bollette (luce-gas, riscaldamento, affitti) - medicinali- Sussidi 
straordinari - Generi alimentari
Rimanenza attiva € 1.650,00

Ogni lunedì pomeriggio, inoltre, prosegue l’attività dell’Orto solidale, con la 
consegna di prodotti ortofrutticoli alle famiglie in difficoltà.

Dall’anagrafe parrocchiale
Dal 1° novembre 2022 al 31 ottobre 2023  
si sono celebrati:
71 battesimi – 17 matrimoni – 141 funerali.
Tutti i nominativi sono riportati negli elenchi pre-
senti nell’anagrafe parrocchiale sul sito:  
www.parrocchiapianezza.it

Vendita bottiglie di 
Ruchè del Monferrato
Un aiuto per il restauro del Gesù!

DATE E APPUNTAMENTI 2024
 

Sarà l’unico corso dell’anno. Il corso è così strutturato: un venerdì sera dopo cena e il sabato 
con due mezze giornate e due giornate intere. Le date del corso, che si svolgerà nelle sale 
dell’oratorio, sono:
• venerdì 19 gennaio ore 21,00.
• sabato 27 gennaio ore 9,00 – 12,30.
• domenica 18 febbraio ore 9,15 – 17,30. 
• sabato 9 marzo ore 9,15 – 17,30.
• sabato 23 marzo ore 14 – 19,00. 
Possono iscriversi le coppie che desiderano sposarsi nell’anno 2024.
Si consiglia di non frequentare il corso nell’imminenza del matrimonio.

 
Se non hai ancora celebrato il sacramento della Cresima puoi prepararti seguendo il corso il 
mercoledì sera. Sarà nel salone S: Teresa in oratorio dalle 20,45 alle 22,30.
Il corso inizierà mercoledì 13 marzo, continuerà con i mercoledì 20 e 27 marzo, 3, 10, 17, 
24 aprile e sabato 4 maggio. Si concluderà domenica 5 maggio con la Cresima alle ore 18,00. 
Iscrizioni in ufficio parrocchiale da don Beppe entro dicembre/febbraio. 

 
I Battesimi sono celebrati una domenica al mese, nel pomeriggio in chiesa parrocchiale. 
Queste le date: 21 gennaio – 25 febbraio – 24 marzo (elementari) – 14 aprile – 26 maggio 
– 16 giugno – 7 luglio – 22 settembre

La preparazione della famiglia si svolge in tre momenti:
1. Nel mese precedente il Battesimo, per i genitori che battezzano il primo figlio, i volontari 

incaricati incontrano la famiglia.
2. La domenica precedente il Battesimo nella Messa delle 10.30 vengono presentati alla comu-

nità tutti i battezzandi.
3. Il sabato prima del Battesimo, alle ore 15,00, d. Beppe incontra, in ufficio parrocchiale, tut-

te le coppie che battezzeranno il proprio figlio.
Padrino e madrina di Battesimo devono essere battezzati, cresimati e maggiorenni.
NB. É importante presentarsi per il Battesimo almeno due mesi prima.

I weekend di catechesi o le giornate con genitori e ragazzi sono occasioni molto importan-
ti per tutta la famiglia. Momenti di vita di gruppo, di servizio, di approfondimento di alcu-
ne tematiche di catechesi e educative per i ragazzi. Diventano anche occasione di servizio, di 
riflessione e di coinvolgimento dei genitori nella vita di oratorio.
• 3 febbraio (sabato) festa del perdono con i bimbi e genitori di terza elementare, cena compresa.
• 17-18 febbraio week-end per la quarta elementare.
• 24 febbraio (sabato) giornata per i cresimandi
• 2-3 marzo weekend per la quinta elementare.
• 28-29-30 marzo tre giorni di preparazione alla Pasqua per la terza media, biennio e triennio
• 11 maggio conclusione catechismi di seconda, terza elementari. Festa prime comunioni 
• 12 maggio conclusione anno catechistico con gita a Castelnuovo d. Bosco per la quinta ele-

mentare, prima e seconda media. 

DA PIANEZZA AL VATICANO
Con i duecentocinquanta ragazzi 
che sono partiti, lunedì 6 novem-
bre, da Porta Nuova con un treno 
speciale Frecciarossa diretto 
alla stazione di Roma San Pietro, 
c’erano anche sedici ragazzi (7 
di 5a della Primaria e 9 della 
Secondaria dell’IC di Pianezza, ac-
compagnati dai professori Chiara 
Quartarella, Gianluca Succo e 
dalla maestra Viola Franchino per 
partecipare, all’evento “I bambini 
incontrano il Papa” che si è svolto 
al pomeriggio nella sala Paolo VI 
in Vaticano. Hanno vissuto un’e-
sperienza intensa con altri 7000 
bambini e ragazzi di tutta Italia e 
di altri ottantaquattro Paesi.

 
Gita parrocchiale nelle Langhe e nell’Albese

Gita parrocchiale a Saluzzo, Revello e castello della Manta

Mercoledì 24 gennaio 2024 gita parrocchiale nel Monregalese e 
santuario di Vicoforte e “pranzo del bollito.” 

Dal 25 al 30 aprile viaggio parrocchiale a Madrid e Paesi Baschi.

Maggiori indicazioni saranno fornite nelle prossime settimane.


